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Tizia, moglie separata di Caio, prima della formale separazione dal marito, aveva 

presentato una denuncia – querela esponendo di essere stata vittima di una serie di  

episodi vessatori compiuti dal marito nei suoi confronti a decorrere da quando ella gli 

aveva comunicato l’intenzione di separarsi: minacce ed intimidazioni avvenute sia in 

famiglia, alla presenza del minore, che sul luogo di lavoro che, infine, al telefono; 

percosse, gesti simulati di autolesionismo (apparenti tentativi di suicidio volti a 

colpevolizzare la donna per la cessazione della convivenza), episodi di grave 

danneggiamento della casa coniugale (incendio) e della nuova abitazione della 

moglie, inducendole uno stato di angoscia e prostrazione. 

Gli episodi erano continuati anche successivamente alla separazione, senza  soluzione 

di continuità, tanto da indurre Tizia a presentare una nuova denuncia-querela. 

Caio si rivolge ad un legale per ottenere un parere sulle imputazioni ipotizzabili per i 

fatti suesposti. 

Assunte le vesti del legale contattato da Caio e premessi brevi cenni sugli istituti 

anche di parte generale coinvolti, esponga il candidato un parere sui reati ipotizzabili 

e sulla eventuale impostazione della linea difensiva. 


